
 

ORTO BOTANICO e 
CINEFORUM DON ORIONE di Messina 

in collaborazione con 
l’ASSOCIAZIONE ANTONELLO DA MESSINA 

 
presentano la  7ª Edizione (2019) del CINEMA IN ORTO 

Quattro serate  presso la Cavea dell’Orto 

 

IL CINEMA DI ANGELO MUSCO 
 

BIOGRAFIA  -  Angelo Musco nasce a Catania il 18 dicembre 1872 e muore a Milano il 6 ottobre 1937. Dopo 
aver esercitato i più umili mestieri, incomincia a lavorare in un Teatrino dell’Opera dei pupi e poi si dà da fare 
come canzonettista e macchiettista. Si trasferisce a Messina per unirsi alla Compagnia di Peppino Santoro. Nel 
1900 rientra a Catania, dove viene scritturato da Giovanni Grasso, assieme al quale dà l’avvio al teatro popolare 
siciliano. Nel frattempo rafforza i rapporti prima con Nino Martoglio e poi – dopo aver fondato una sua 
Compagnia – anche con Luigi Pirandello. 
IL CINEMA  -   Dopo il film San Giovanni decollato, risalente al 1917 e diretto da Telemaco Ruggeri, su 
sceneggiatura di Nino Martoglio (da considerarsi irrimediabilmente perduto), l’esperienza cinematografica di 
Angelo Musco è tutta racchiusa nel periodo 1932-1937, in cui è il protagonista di ben 10 film, quasi tutti 
trasposizioni cinematografiche dei suoi successi teatrali.   
IL RAPPORTO CON MESSINA  - Si tratta di un legame molto stretto, che affonda le sue radici in tempi 
lontanissimi, quando egli vi si reca per la prima volta nel 1899, incontrando  il “capocomico” Peppino Santoro, 
che lo fa debuttare nella sua Compagnia con il nomignolo di Piripicchio. Dopo la morte di Santoro, Musco 
rientra a Catania; ma Messina gli rimane sempre nel cuore, tanto che vi ritorna diverse volte, anche quando - 
divenuto famoso  - fa Compagnia a sé. A Messina acquista e dirige  il “Grand Hotel” (ubicato dove ora c’è il 
palazzo Coin) ed a Messina è sempre vissuta la figlia Franca, mentre la sorella Annamaria, pur vivendo a 
Palermo, ha diretto alcuni corsi eno-gastronomici presso la Villa Musco, che il padre aveva acquistato nella zona 
di Spartà; a Messina, inoltre, vive Amalia Cesareo, figlia di Franca e, quindi, nipote di Musco. L’Associazione 
“Antonello da Messina” ha dedicato ad Angelo Musco la villetta ubicata sul Viale Europa, di fronte alla Scuola 
Media Manzoni. 

 
 

FIAT VOLUNTAS DEI  (1935) 
di Amleto Palermi 

 
Proiezione: Orto Botanico di Messina,  giovedì 4 luglio 2019, ore 21 

 

Origine: Italia - Anno: 1935 -  Durata:  77 minuti - Bianco e nero -   Regia: Amleto Palermi -  Soggetto: 
Libero adattamento dalla commedia omonima di Giuseppe Macrì    -   Sceneggiatura:  Amleto Palermi -  
Genere: Commedia - Produzione:  Artisti Associati  - Fotografia:  Arturo Gallea – Montaggio: Fernando 
tropea  Musica: Umberto Mancini -  Scenografia: Nino Maccarones  -  Interpreti: Angelo Musco, Maria 
Denis, Sarah Ferrati, Amelia Chellini Pina Renzi, ecc. 

 
TRAMA:  È la  descrizione della vita di un parroco di campagna, don Attanasio, che svolge il proprio ruolo con 
grande passione e partecipazione, assumendo tutte le preoccupazioni dei suoi parrocchiani per risoverle nel 
migliore dei modi; ma questi gli manifestano tangibilmente la propria gratitudine. 
 
DALLA CRITICA:  «Questo Musco in veste  talare, buon parroco di campagna, accomodante e paterno, ci 
piace assai anche perché riteniamo che il personaggio da lui creato in questa occasione sia uno tra i più vicini alla 
vera personalità ed al reale carattere del grande comico […]. Un film che si vede assai volentieri e che, mentre ci 
rallieta in taluni momenti, ci commuove in tal’altri  » - Il Popolo di Sicilia, 20 ottobre 1935  

 

 
SCHEDA A CURA  DI   NINO GENOVESE 


